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L'intervento Un modello unitQ,� �lbd�{f�l��1 JJ-&!Qiiarietà per affrontare insieme il futuro 

Banche cooperativenet1no1tdo, una grande famiglia 
GIUSEPPE DE LUCIA LUMENO (*) 

I 
l modello cooperativo e la
cooperazione bancaria,
unodeisuoimaggi,oripila­
stri, rappresentano un mo­
vimento che coinvolge
ogni giorno circa un quin­

to della popolazione mondiale. 
Un modello che in Italia è troppo 
poco valorizzato malgrado sia sta­
to riconosciuto dall'Onu elemen­
to fondamentale dello sviluppo 
economicoesociale, capace di pro­
muovere la partecipazione delle 
persone. Per celebrare i suoi cento­
cinquant' anni dalla fondazione, 
avvenutanel1876peroperadiLui­
giLuzzatti, l'Associazione Nazio­
nale fra leBanchePopolari pubbli­
ca il volume La cooperazione ban­
caria mondiale. Ordinamentigiu­
ridici a confronto, primo di una 
collana pensata proprio peraccen­
dere un rijl,ettoresullacooperazio­
ne bancaria nel mondo restituen­
do il peso, ancora poco indagato, 
del settore nell'economia reale. 
I numeri sono eloquenti: oltre 204 
milaistitutiinpiùdil I O Paesi, cir­
ca642milionidisocie 920milioni 
di clienti stimati. Nel 2025 la rac­
colta hasuperato gli 11. 780 miliar­
di di euro e gli impieghi i 9.930 mi­
liardi, pari al 13%eall'I 1 %delPil 
mondiale. In media il 16% della 
popolazioneinetàlavorativaèso­
cio di una banca cooperativa: il 
50% in Nord America, il 30% in 
Oceania, il 18% in Europa. Euro­
pa, Germania e Asia valgono insie­
me quasi il 90% dell'intermedia­
to: 155.266 istituti e 270 milioni di 
soci inAsia, 4. 400 banche e lO0mi­
lioni disoci inEuropa. Dietro le ci­
fre c'è una grande famiglia inter­
nazionale, nella quale l'Associa­
zione ha costruito rapporti saldi e 
ramificati: legami tra soggetti co­
muni che, purconstorieeinconte­
sti socio-economici diversi condi­
vidono gli stessi valoridisolidarie­
tàesussidiarietà. Il volume ne ana­
lizza organizzazione e goveman­
ce, prassi e istituti chef anno «siste-

ma» nel comune denominatore 
proprio della solidarietà che, co­
me ha ricordato il Governatore 
della Banca d'Italia Fabio Panet­
ta aprendo la conferenza interna­
zionale sulle istituzioni finanzia­
rie cooperative, «è il fondamento 
dicomunitàresilienti, il motore di 
economie sostenibili e il collante 
che tiene insieme un mondo sem­
pre più fragile». 
In questa realtà, le banche del cre­
dito popolare dalla crisi del 2008 
in poi hanno retto meglio di altre 
difendendoterritori,f0;miglieepic­
colee medie imprese. E il cosiddet­
to «premio cooperativo»: la perce­
zione di un rifugio sicuro, grazie a 
un approccio orientato al valore 
di lungo periodo e non al profitto 
immediato, un insieme di valori 
originari compatibili con le tra­
sformazioni della finanza: ovun­
que il modello cooperativo resta 
un tratto distintivo e un punto di 
forza, anchenelleeconomieemer­
genti aiutando a far decollare eco-
nomie ancora arretrate. Un tratto 
distintivochesi inserisce nella plu­
ralitàdelsistema bancario invoca­
to dal Presidente dell 'AbiAntonio 
Patuelli che, in occasione dell'as­
semblea annuale, ha spiegato 
quanto «la biodiversità delle ban­
che, tutte diverse, talune anche 
protagoniste in Europa, rafforza 
la concorrenza». 
Unsecoloemezzodopo, l'intuizio­
ne di Luzzatti - le banche sono più 
forti se riunite in una rappresen­
tanza comune che scambia espe­
rienze, tutela l'identità mutualisti­
ca e diffonde il modello - resta at­
tuale:fare rete senza rinunciare al 
radicamento locale. In questo mo­
do le celebrazioni per il 150 anni 
dell'Associazione diventano lavo­
ro concreto di relazioni per mante­
nerevivala forzadiunarealtàche 
guarda al futuro affrontando le 
difficoltà che l'economia del pre­
sentelemetteavantiecheperque­
sto si trasformano in sfide da af 
frontaree vincere. 
(*) Presidente EICBP




